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LEGISLATURA XIX —- 1& SESSIONE — DISCUSSIONI —• TORIATA DEL 14 DICEMBRE 1896 

Risultamento di votazione. j 

Presidente. Comunico alla Camera il risul- I 
tamento della votazione segreta sul disegno 
di legge : 

« Tranvie a trazione meccanica e ferrovie 
economiche. » 

Presenti e votanti . . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . 208 
Voti contrari . . 67 

(La Camera approva). 

Interrogazioni 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 
dar lettura delle domande d' interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Borgatta, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro dell ' interno circa i motivi che de-
terminarono lo scioglimento delle Camere di 
lavoro in Liguria. » 

« Fasce, Cavagnarì, Bettòlo. 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro dell ' interno circa le eccezionalissime 
condizioni, nelle quali sono costretti a vivere 
i liberi cit tadini delle Isole di Tremiti. » 

« Imbriani-Poerio, Costa Ales-
sandro. » 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il 
ministro del l ' interno circa le eccezionalis-
sime condizioni, nelle quali sono costretti a 
vivere i liberi ci t tadini delie isole di Tre-
miti. 

« Costa Alessandro, Imbriani-
Poerio, Tondi. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se e come 
intenda provvedere per togliere quella stri-
dente anomalia t r ibutar ia prodotta dall'at-
tuale legge di ricchezza mobile, in forza 
della quale lo scarso stipendio degli impie-
gati inferiori, il quale per effetto dei sessenni 
dovrebbe ricevere un aumento, viene invece 
diminuito. ' 

« Cerutti. » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
sui gravissimi arbitr i i e sulle violenze, di 

cui si è resa colpevole l 'autori tà politica di 
Genova, contro il part i to socialista e contro 
le Camere del lavoro della Liguria. 

« Costa Andrea, Badaloni, De 
Felice-Giuffrida. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, se, in at-
tesa degli appal t i maggiori, creda provvedere 
in qualche modo di urgenza alle tr ist issime 
condizioni delle masse operaie edilizie. 

« Barzilai. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole guardasigil l i e l'onorevole presidente 
del Consiglio sulle disoneste inframmittenze, 
che sconsigliarono il procuratore generale di 
Catania a proporre appello verso una sen-
tenza del t r ibunale di Nicosia concernente 
l 'ex sindaco di Agira, cavaliere della Corona 
d ' I ta l ia . 

« Aprile, » 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio, ha facoltà di parlare. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Rispondo 
immediatamente a due interrogazioni, a quella 
degli onorevoli Fasce, Cavagnari e Bettòlo 
ed all 'altra degli onorevoli Costa Andrea, Ba-
daloni e De Felice-Giuffrida. Mi conviene di 
risponder subito perchè si trat ta, qui, del di-
rit to di associazione, cosa assai delicata. 

Comincio col dichiarare che assumo que-
sta volta intera la responsabilità di tal i at t i , 
i quali risalgono alla mia persona, inquan-
tochè il prefetto me ne ha riferito in tempo 
ed io ho approvate le sue proposte che 
concludevano per lo scioglimento di alcune as-
sociazioni socialiste nella provincia di Ge-
nova, come pure per lo scioglimento della Ca-
mera di lavoro in Genova. 

A me duole grandemente che le Camere 
di lavoro si mettano per una cattiva via. Io 
desidererei, invece, che esse comprendessero 
gli alti fini pei quali sono state isti tuite e 
pei quali sono state anche raccomandate. Ma 
quando le Camere di lavoro, deviano, io debbo, 
purtroppo, adempiere al debito mio e, ob-
bediente ai pr incipi che in una recente di-
scussione ho indicati, io debbo assolutamente 
scioglierle. 

La Camera di lavoro di Genova, però, è 
stata sciolta colle massime cautele, perchè 


